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Oggetto: Costituzione e nomina dei componenti del Gruppo di Lavoro per l'elaborazione del Modello 

Organizzativo Regionale per lo Sviluppo e implementazione delle Aggregazioni Funzionali Territoriali. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1, che approva lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche e integrazioni, e in particolare l’art. 58 

“Costituzione dei gruppi di lavoro” che al comma 6 prevede che l’atto di costituzione del gruppo di lavoro 

stabilisce gli obiettivi, la durata, la composizione del gruppo e il dirigente incaricato di sovraintendere 

all’attività del gruppo stesso; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 24 aprile 2018, n. 203, recante: “Modifiche al Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale e successive modificazioni e integrazioni” ed in particolare, l’articolo 4 che prevede l’istituzione 

della Direzione Regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G09536 del 17.07.2024 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria” con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria e sono state approvate le 

declaratorie delle competenze delle Aree, degli Uffici e dei Servizi; 

 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale del 25 maggio 2023 n. 234 con la quale la Giunta Regionale ha 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. Andrea 

Urbani; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione del 13 ottobre 2023 n. G13499, con il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area “Rete Integrata del Territorio” della Direzione Regionale Salute e Integrazione 

Sociosanitaria al dott. Marco Nuti; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione del 28 novembre 2024 n. G16009 con la quale è stato conferito l’incarico 

dirigenziale dell’Ufficio “Assistenza distrettuale e strutture intermedie” presso l’area “Rete Integrata del 

Territorio” della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al Dott. Paolo Parente; 

 

VISTA la legge 27 dicembre 1978, n. 833 recante “Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 recante “Riordino della disciplina in materia sanitaria, 

a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 e successive modificazioni”; 

 

VISTO il Decreto del Ministero della Salute 23 maggio 2022, n. 77 “Regolamento recante la definizione di 

modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale.”; 

 

TENUTO CONTO che il suddetto Decreto specifica che “..In particolare, l'organizzazione del Distretto, così 

come disciplinato dalla normativa vigente, deve garantire: 

- l'assistenza primaria, ivi compresa la continuità assistenziale, attraverso il necessario coordinamento 

e l'approccio multidisciplinare, in ambulatorio e a domicilio, tra medici di medicina generale, pediatri 

di libera scelta, servizi di guardia medica notturna e festiva, infermieri di famiglia o comunità e i 

presidi specialistici ambulatoriali; 

20/03/2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 23



- il coordinamento dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta con le strutture 

operative a gestione diretta, organizzate in base al modello dipartimentale, nonché con i servizi 

specialistici ambulatoriali e le strutture ospedaliere ed extraospedaliere accreditate..”;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 26 luglio 2022, n. 643 “Approvazione del documento “Linee 

Guida generali di programmazione degli interventi di riordino territoriale della Regione Lazio in applicazione 

delle attività previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dal Decreto ministeriale 23 maggio 2022, 

n.77”; 

 

VISTA la Determinazione n. G14215 del 19.10.2022 “Pianificazione di interventi regionali in attuazione del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione Salute. Programmazione operativa degli interventi di 

riordino territoriale delle Aziende sanitarie della Regione Lazio, in applicazione del Decreto ministeriale 23 

maggio 2022, n.77, in coerenza con le Linee Guida generali di programmazione di cui alla Deliberazione 26 

luglio 2022, n. 643: aggiornamento del Gruppo di lavoro regionale e individuazione di gruppi di lavoro 

tematici.”;  

 

VISTA la Determinazione n. G18206 del 20.12.2022 “Approvazione dei documenti integrativi alla 

deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 643 "Approvazione del documento "Linee Guida generali 

di programmazione degli interventi di riordino territoriale della Regione Lazio in applicazione delle attività 

previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dal Decreto ministeriale 23 maggio 2022, n.77" quale 

recepimento del DM 77/2022 ai sensi dell'Art.1 comma 2 del citato provvedimento.”;  

 

VISTA la Determinazione n. G02706 del 28.2.2023 “Programmazione regionale degli interventi di riordino 

territoriale delle Aziende sanitarie della Regione Lazio, in attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, ed in applicazione del Decreto ministeriale 23 maggio 2022, n.77, in coerenza con le Linee Guida 

generali di programmazione di cui alla Deliberazione 26 luglio 2022, n. 643 e la Determinazione regionale 

18206/2022: approvazione dei documenti prodotti dal Gruppo di lavoro regionale di cui alla Determinazione 

regionale n. G14215 del 19 ottobre 2022.”;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28 dicembre 2023, n. 976 “Adozione del Piano di 

programmazione dell'Assistenza territoriale 2024 - 2026.”;  

 

VISTO l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale ai sensi 

dell’art. 8 del d.lgs. N. 502 del 1992 e successive modificazioni ed integrazioni – Triennio 2019-2021, reso 

esecutivo con Atto di Intesa della Conferenza Permanente Stato Regioni Province autonome Trento e Bolzano 

(Rep. Atti n. 51/CSR del 4 aprile 2024);  

 

CONSIDERATO che l’art. 8 “Istituzione delle Forme Organizzative” del suddetto Accordo Collettivo 

Nazionale prevede che  

“1.      Ai sensi della normativa vigente i medici di medicina generale operano all’interno del nuovo assetto 

definito dell’articolo 2, comma 3 del presente Accordo e aderiscono, secondo quanto previsto dal precedente 

articolo 6, al sistema informativo (rete informatica e flussi informativi) di ciascuna Regione e al sistema 

informativo nazionale, quali condizioni irrinunciabili per l’accesso e il mantenimento della convenzione.  

1. Le Regioni definiscono ai sensi della normativa vigente gli atti di programmazione inerenti 

alle forme organizzative monoprofessionali (AFT) e le modalità di partecipazione dei medici 

alle forme organizzative multiprofessionali, osservando i seguenti criteri generali: istituzione 

delle AFT in tutto il territorio regionale;  

2. istituzione di forme organizzative multiprofessionali tenendo conto delle caratteristiche 

territoriali e demografiche, salvaguardando il principio dell’equità di accesso alle cure anche 

attraverso una gradualità della complessità organizzativa;  

3. realizzazione del collegamento funzionale tra AFT e forme organizzative multiprofessionali 

tramite idonei sistemi informatici e informativi.  

4.  La attuazione di quanto previsto dal precedente comma è determinata dagli Accordi 

Integrativi Regionali…”;  
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CONSIDERATO altresì l’art. 44 “Attività assistenziale a prestazione oraria del medico del ruolo unico di 

assistenza primaria” del suddetto Accordo;  

 

CONSIDERATO che l’art. 11 “Comitato Regionale” del suddetto Accordo Collettivo Nazionale prevede al 

comma 10 che “..L’attività del Comitato è principalmente orientata a:  

a) formulare pareri e proposte sulla programmazione sanitaria regionale 

b) fornire indirizzi ed esprimere pareri alle Aziende ed ai Comitati Aziendali per l’uniforme applicazione 

dell’Accordo Integrativo Regionale;  

c) effettuare il monitoraggio degli Accordi Attuativi Aziendali.  

d) formulare indirizzi sui temi della formazione di interesse regionale;  

e) avanzare proposte su obiettivi e progetti di prioritario interesse per la medicina generale;  

f) promuovere richieste di pareri alla SISAC da parte della Regione, che si impegna a dare tempestiva 

comunicazione degli esiti al Comitato..” 

 

VISTA la Determinazione n. G01027 del 28.1.2025 “Composizione del Comitato previsto dall' art. 11 

dell'ACN per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale, reso esecutivo il 04.04.2024.”; 

 

RILEVATA la necessità che la Regione Lazio, allo scopo di dare attuazione a quanto previsto dal 

summenzionato art. 8 “Istituzione delle Forme Organizzative” del suddetto Accordo Collettivo Nazionale, in 

coerenza con quanto previsto dal Decreto del Ministero della Salute 23 maggio 2022, n. 77 “Regolamento 

recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario 

nazionale.”, proceda a costituire un Gruppo di lavoro che abbia il compito di elaborare il Modello 

Organizzativo Regionale per lo Sviluppo e implementazione delle Aggregazioni Funzionali Territoriali; 

 

RAVVISATA la necessità di un raccordo funzionale continuativo fra le attività del suddetto Gruppo di lavoro 

regionale ed il summenzionato Comitato;  

 

CONSIDERATO che con nota regionale prot. n. 76820 del 22.1.2025 “Gruppo di Lavoro per l'elaborazione 

del Modello Organizzativo Regionale per lo Sviluppo e implementazione delle Aggregazioni Funzionali 

Territoriali. Richiesta designazione componente.” la Direzione Salute e Integrazione sociosanitaria ha 

comunicato alle ASL del Lazio che “..Con riferimento al Decreto del Ministero della Salute 23 maggio 2022, 

n. 77 “Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale 

nel Servizio sanitario nazionale.”, nonché al nuovo Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti 

con i medici di  Medicina Generale del 4.4.2024 e al nuovo Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei 

rapporti con i medici pediatri di libera scelta, questa Direzione ha stabilito di istituire un Gruppo di Lavoro 

per l'elaborazione del Modello Organizzativo Regionale per lo Sviluppo e implementazione delle Aggregazioni 

Funzionali Territoriali. Si ritiene opportuno che ogni Azienda individui un proprio rappresentante, allo scopo 

di supportare le attività con le competenze legate all’analisi delle peculiarità dei territori..”;  

 

CONSIDERATO che con nota regionale prot. n. 89793 del 24.1.2025 “Gruppo di Lavoro per l'elaborazione 

del Modello Organizzativo Regionale per lo Sviluppo e implementazione delle Aggregazioni Funzionali 

Territoriali. Richiesta designazione componente.” è stato richiesto al Dipartimento di Epidemiologia del 

Servizio Sanitario Regionale Lazio - ASL Roma 1 (DEP Lazio) di individuare un referente per l’istituendo 

Gruppo di Lavoro; 

 

CONSIDERATO che con nota regionale prot. n. 234599 del 24.2.2025 “Gruppo di Lavoro per l'elaborazione 

del Modello Organizzativo Regionale per lo Sviluppo e implementazione delle Aggregazioni Funzionali 

Territoriali. Richiesta designazione componente.” è stato richiesto all’Azienda Regionale Emergenza Sanitaria 

- ARES 118 di individuare un referente per l’istituendo Gruppo di Lavoro, in ragione delle attività effettuate 

nell’ambito della Centrale Operativa NEA 116117, con particolare riferimento alla continuità assistenziale; 

 

PRESO ATTO dei riscontri pervenuti dalle Direzioni Generali delle ASL nonché dal Dipartimento di 

Epidemiologia del Servizio Sanitario Regionale Lazio - ASL Roma 1 (DEP Lazio) e dall’Azienda Regionale 

Emergenza Sanitaria - ARES 118;  

 

RITENUTO opportuno che il Gruppo di lavoro abbia scadenza al 31.12.2026 e che per i partecipanti non 
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percepiscano alcun compenso per l’attività svolta; 

 

RITENUTO di procedere alla costituzione ed alla contestuale nomina dei componenti del Gruppo di Lavoro 

per l'elaborazione del Modello Organizzativo Regionale per lo Sviluppo e implementazione delle Aggregazioni 

Funzionali Territoriali, la cui attività non comporta né prevede alcun impegno di spesa, come di seguito 

riportato: 

 

- dott. Marco Nuti, Dirigente Area Rete Integrata del Territorio con funzione di 

coordinatore;  

- dott.ssa Floriana Rosati, Dirigente Area Risorse Umane;  

- dott. Paolo Parente, Dirigente dell’Ufficio Assistenza distrettuale e strutture intermedie 

dell’Area Rete Integrata del Territorio;  

- dott. Antonio Andreozzi, Dirigente dell’Area Economico Finanziaria e Rapporti con gli 

operatori economici; 

- Dott. Andrea Siddu, Dirigente dell’Area Promozione della Salute e prevenzione;  

- Dott.ssa Elisa Gullino, ASL Roma 1: 

- Dott.ssa Cristina Patrizi, ASL Roma 2; 

- Dott.ssa Daniela Sgroi, ASL Roma 3; 

- Dott. Giuseppina Poliandri, ASL Roma 4; 

- Dott. Pierdomenico Bonanni, ASL Roma 5; 

- Dott.ssa Antonio Covelli, ASL Roma 6; 

- Dott.ssa Sabrina Martini, ASL Frosinone; 

- Dott.ssa Manuela Lombardi, ASL Latina; 

- Dott.ssa Antonio Boncompagni, ASL Rieti; 

- Dott. Martina Minchella, ASL Viterbo;  

- Dott. Mirko Di Martino e Dott.ssa Anna Acampora del Dipartimento di Epidemiologia 

del Servizio Sanitario Regionale Lazio - ASL Roma 1 (DEP Lazio); 

- Dott.ssa Anna Maria Roscioni, dell’Azienda Regionale Emergenza Sanitaria - ARES 

118;  

la Dott.ssa Laura Gerosa, funzionario dell’Area Rete Integrata del Territorio svolgerà funzioni di segreteria, 

coadiuvata dalla Dott.ssa Paola Biagi, funzionario dell’Area Risorse Umane;  

 

RITENUTO necessario che i componenti del gruppo di lavoro regionale, all’atto della nomina accettino 

l’obbligo di riservatezza nonché la dichiarazione di non trovarsi in condizioni di incompatibilità né in 

condizioni di conflitto di interessi, ai sensi della normativa vigente e che il Gruppo di lavoro possa coinvolgere 

nelle riunioni altri Dirigenti della Direzione Salute e Integrazione sociosanitaria per la valutazione di specifiche 

tematiche di competenza, nonché avvalersi di volta in volta della collaborazione di ulteriori esperti in materia 

che partecipano senza diritto ad alcun compenso;  

 

RITENUTO opportuno stabilire che i dirigenti componenti possano delegare propri funzionari o i propri 

dirigenti di Ufficio a partecipare alle riunioni istruttorie del Gruppo di lavoro, con esclusione delle riunioni 

decisorie; 

 

ATTESO che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale; 

 

DISPONE 

 

- di procedere alla costituzione ed alla contestuale nomina dei componenti del Gruppo di Lavoro per 

l'elaborazione del Modello Organizzativo Regionale per lo Sviluppo e implementazione delle 

Aggregazioni Funzionali Territoriali, la cui attività non comporta né prevede alcun impegno di spesa, 

come di seguito riportato: 

 

- dott. Marco Nuti, Dirigente Area Rete Integrata del Territorio con funzione di coordinatore;  

- dott.ssa Floriana Rosati, Dirigente Area Risorse Umane;  

- dott. Paolo Parente, Dirigente dell’Ufficio Assistenza distrettuale e strutture intermedie dell’Area 

Rete Integrata del Territorio;  
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- dott. Antonio Andreozzi, Dirigente dell’Area Economico Finanziaria e Rapporti con gli operatori 

economici; 

- Dott. Andrea Siddu, Dirigente dell’Area Promozione della Salute e prevenzione;  

- Dott.ssa Elisa Gullino, ASL Roma 1: 

- Dott.ssa Cristina Patrizi, ASL Roma 2; 

- Dott.ssa Daniela Sgroi, ASL Roma 3; 

- Dott. Giuseppina Poliandri, ASL Roma 4; 

- Dott. Pierdomenico Bonanni, ASL Roma 5; 

- Dott.ssa Antonio Covelli, ASL Roma 6; 

- Dott.ssa Sabrina Martini, ASL Frosinone; 

- Dott.ssa Manuela Lombardi, ASL Latina; 

- Dott.ssa Antonio Boncompagni, ASL Rieti; 

- Dott. Martina Minchella, ASL Viterbo;  

- Dott. Mirko Di Martino e Dott.ssa Anna Acampora del Dipartimento di Epidemiologia del 

Servizio Sanitario Regionale Lazio - ASL Roma 1 (DEP Lazio); 

- Dott.ssa Anna Maria Roscioni, dell’Azienda Regionale Emergenza Sanitaria - ARES 118;  

 

la Dott.ssa Laura Gerosa, funzionario dell’Area Rete Integrata del Territorio svolgerà funzioni di 

segreteria, coadiuvata dalla Dott.ssa Paola Biagi, funzionario dell’Area Risorse Umane;  

 

- di stabilire che il Gruppo di lavoro abbia scadenza al 31.12.2026 e che per i partecipanti non 

percepiscano alcun compenso per l’attività svolta; 

 

- di prevedere che i componenti del gruppo di lavoro regionale, all’atto della nomina accettino l’obbligo 

di riservatezza nonché la dichiarazione di non trovarsi in condizioni di incompatibilità né in condizioni 

di conflitto di interessi, e che, ai sensi della normativa vigente e che il Gruppo di lavoro possa 

coinvolgere nelle riunioni altri Dirigenti della Direzione Salute e Integrazione sociosanitaria per la 

valutazione di specifiche tematiche di competenza, nonché avvalersi di volta in volta della 

collaborazione di ulteriori esperti in materia che partecipano senza diritto ad alcun compenso;  

 

- di prevedere che i dirigenti componenti possano delegare propri funzionari o i propri dirigenti di 

Ufficio a partecipare alle riunioni istruttorie del Gruppo di lavoro, con esclusione delle riunioni 

decisorie; 

 

- di stabilire che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale. 

 

 

 

 

IL DIRETTORE  

                                                                                                              Andrea Urbani 
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